
l ' U n i t à / domenica 30 gennaio 1972 PAG. li / spettacoli - arte 
La magistratura all'attacco 

della libertà di espressione 

«Conoscenza 
carnale» 

sequestrato 
L'ordine è partito dalla Procura di Avellino - Il film 
si proiettava da diversi giorni in numerose città 

Ancora un attacco della su-
percensura giudiziaria. Sta
volta è stato colpito Conoscen
za carnale di Mike Nichols, 
sequestrato l'altro ieri ad 
Avellino dalla Questura, su 
ordine della locale Procura 
della Repubblica perché ri
tenuto « osceno ». Sembra che 
il sostituto procuratore Gen
naro Jannarone. che ha or
dinato il sequestro, non ab
bia nemmeno visto il film, 
e che la sua decisione sia sta
ta presa sulla base di una 
richiesta della polizia fem
minile! 

Il film, scritto dal noto di
segnatore satirico Jules Feif-
fer, e interpretato da Jack Ni-
cholson. Candice Bergen, Ann 
Margret e Arthur Garfunkel. 
è stato ritirato dalla circola 
zione ad Avellino dopo un solo 
giorno di proiezione. Ieri pò 
meriggio il sequestro si è au
tomaticamente esteso, via 
via, alle altre città nelle quali 
il film si proiettava già dal
la scorsa settimana: Roma. 
Napoli, Genova. Palermo, 
Catania (dove gli agenti so
no intervenuti a metà spet
tacolo tra le vivaci proteste 
degli spettatori). 

Il provvedimento di seque
stro è stato duramente criti
cato dall'avv. Massaro, legale 
della società distributrice del 
film, e II provvedimento — di
ce il legale — è stato adot
tato nonostante che al visto 
di censura fosse stata caute
larmente allegata copia in
tegrale del decreto del 19 
gennaio 1972 con il quale il 
giudice istruttore del Tribu
nale di Rimini — unico com
petente per territorio a de
cidere (il film è stato pre
sentato in "prima italiana" 
a Rimini, n.d.r.) — aveva, 
su una minuziosa e analitica 
richiesta del Pubblico Mini
stero. escluso la sussistenza 
nel film di " ipotesi di rea
to" >. In parole semplici: il 
film era già stato denuncia
to. ma la denuncia era stata 
prontamente • archiviata. 

Non è questa la prima vol
ta che un film, assolto dalla 
accusa di < oscenità ^ da un 
magistrato, viene sequestra
to da un magistrato di un al
tro tribunale. E' accaduto per 
Decameron di Pasolini e per 
7 diavoli di Russell. Ora è la 
volta di Conoscenza carnale. 
Il nuovo caso ripropone un 
vecchio interrogativo: chi 
pagherà i danni provocati 
dal sequestro? L'avvocato 
Massaro, nella sua dichiara
zione rilasciata ad una agen
zia di stampa subito dopo il 
sequestro, si richiama a 
quanto detto dal vice presi
dente della Commissione giu
stizia del Senato, secondo il 
quale anche in casi del gene
re dovrebbe applicarsi il prin
cipio del « chi sbaglia pa
ga >. Ora. stando alla prassi. 

Sarà Mimsy 
la Margherita 
di Bulgakov 

la Procura di Avellino do
vrebbe rimettere gli atti alla 
Procura competente, cioè a 
quella di Rimini, la quale ha 
già assolto il film da ogni 
accusa. Ma la procedura pò 
trebbe essere lunga e com
plicata. 

Sta di fatto che alla censu
ra amministrativa, nonostan
te i ripetuti impegni del mi
nistro Matteotti per la sua 
soppressione, continua ad ag
giungersi quella giudiziaria. 
che. quando colpisce, lascia 
il segno, in quanto toglie dal
la circolazione, per periodi 
talvolta lunghissimi, film 
spesso di grande valore che 
finiscono, poi. per essere as
solti da ogni accusa. Si ve
dano due casi recenti e par
ticolarmente clamorosi. Ci ri
feriamo a Donne in amore 
di Ken Russell che, seque
strato nel maggio del 1970. è 
stato assolto in Cassazione 
nel dicembre del "71 e rimes
so in circolazione dopo venti 
mesi di sequestro: e Io so
no curiosa di Vilgot Sjoman. 
il quale, sequestrato nell'apri
le del 19G9. è stato assolto 
nel dicembre '71 ed è potuto 
tornare sugli schermi solo due 
anni e nove mesi dopo l'in
tervento della magistratura. 

Che cosa c'è dietro questo spettacolo 

« La bugiarda» 
messa a nudo 

Una supercompagnia lautamente sovvenzio
nata - De Lullo, Falle, Valli, Albani, Morelli, 
Stoppa - per il terzo allestimento (in quìn
dici anni) della commedia di Diego Fabbri 

Adesso è 

fuori del 

castello 

degli orrori 

E' tempo di « concentrazio
ni » In campo Industriale. Nes
suna meraviglia che anche il 
teatro ne risenta: due delle 
più note compagnie di prosa 
italiane, la De Lullo • Palk, 
Valli • Albani (chiamata una 
volta « del giovani ») e la Mo
relli-Stoppa. si sono fuse In 
una. « Noi slamo persuasi che, 
pur senza privarci di un In
dispensabile regista, la sugge. 
stlone e la popolarità del tea
tro si possa e si debba ritro
vare più efficacemente nella 
autonomia e nel fascino per
sonale degli attori ». Cosi, con 
qualche audacia sintattica e 
senza false modestie, si pre
senta 11 nuovo sodalizio. E 11 
«colpo», bisogna dirlo, da un 
certo punto di vista è riuscito: 
da Napoli a Firenze, da Bolo
gna a Venezia, a Verona, da 
Torino a Perugia, ecc.. la 
« Compagnia associata di pro
sa » ha registrato Incassi mi
rabolanti. E a Roma, dove ha 
esordito al Valle l'altra sera. 
è probabile che le cose non 
andranno diversamente. A 
ogni buon conto, le sei fa
scinose persone hanno ricevu
to dal ministero dello Spet
tacolo 11 più cospicuo premio 
d'avvio, a quanto ci dicono, 
che sia toccato quest'anno a 
una formazione teatrale pri
vata. 

La Compagnia annuncia, per 
la seconda metà di marzo. Co
sì è se vi pare di Pirandello 
(riproposto già anni or sono 
dalla Morelli-Stoppa); per tut-

Dopo incertezze e contrat
tempi di varia natura, il re
gista jugoslavo Aleksandar 
Petrovic ha scelto definitiva
mente Mimsy Faxmer (nella 
foto) per farle interpretare 11 
ruolo della protagonista fem
minile nel film II Maestro e 
Margherita, tratto dall'omoni
mo romanzo di Bulgakov. Lo 
ha annunciato a Roma la 
stessa attrice americana « Per 
la realizzazione del Maestro e 
Margherita - ella ha detto — 
occorreranno circa dieci set
timane: è la più lunga la
vorazione a cui ho partecipa
to, ma è un sacrificio che ac
cetto volentieri. Il ruolo del 
Maestro sarà - sostenuto da 
Ugo Tognnzzi. quello del dia
volo da Alain Cuny ». 

\ * i 

Musica 

Maurizio Pollini 
a Santa Cecilia 
Il più importante concerto 

pianistico della stagione si è 
avuto venerdì nella Sala di 
Via del Greci — piena come 
al solito — con lo stupendo 
recital di Maurizio Pollini, in
terprete tra i grandisìsmi del 
nostro tempo. 

Il programma presentava 
due pregnanti momenti del 
nuovo in musica: Schoenberg 
e Webern, protagonisti del 
nuovo di questo secolo, con
trapposti e, anzi, correlati a 
Schumann, il musicista nuovo 
nella prima metà dell'Otto
cento. E le musiche prescelte 
hanno ben delineato i risultati 
delle ricerche attuate dai com
positori chiamati in causa. 

I pezzi di Schoenberg op. 11 
(1908). op. 19 (1911) e op. 23 
(1923), nonché le Variazioni 
op. 27 (1936), di Webern, so
no riemersi dal silenzio, nella 
prima parte del programma, 
illuminati dall'interna passio
ne del pianista. Ogni suono è 
apparso carico di emozione, e 
mirabile — per intensità e 
chiarezza — è stato il pas
saggio dal clima atonale del-
l'op. 11 e dell'op. 19 a quello 
rigorosamente « serial » del
l'op. 23 e spietatamente scar
no dell'op. 27 di Webern. Le 
apprensioni dell'Adorno, rela
tive a questa pagina weber-
niana, sono state superate dal 
Pollini con una straordinaria 
esecuzione, intensa e timbri
camente raffinata. 

La seconda parte del con
certo era dedicata agli Studi 
sinfonici op. 13 (1834), di 
Schumann, precedenti d'un 
secolo le Variazioni di We
bern, ed esemplari nel regi
strare lo sganciamento da 
Beethoven, così come le pagi
ne schoenberghiane e weber-
niane registrano la consape
vole liberazione dal sistema to
nale tradizionale. Meraviglio
sa, pure nella monumentale 
composizione di Schumann 
(Pollini l'ha eseguita inse
rendo, dopo il sesto Studio, 
anche quelle Variazioni che 
costituiscono un' Appendice 
dell'op. 13), la moderna in
terpretazione del pianista, poi 
lungamente applaudito. Ap
plausi e chiamate hanno alla 
fine portato ai bis. Pollini, 
coerentemente radicato in una 
sua particolare visione di que
sto concerto, ha eseguito dap
prima — ancora di Schu
mann — uno dei «Pezzi fan
tastici» (Slancio), per ripor
tarsi di nuovo a Schoenberg, 
del quale ha magicamente re
plicato i magici Tre pezzi 
opera 11. 

e. v. 

Teatro 

Luna lunatica 
L'altra sera, al Teatro dei 

Satiri l'intramontabile Paola 
Borboni compiva cinquanta
sei anni di palcoscenico nel
lo spazio « interplanetario » 
di cinque monologhi astratti. 
Per il Collettivo Teatrale di 
Milano l'attrice (che ha rag
giunto l'età di settantadue an
ni con estrema baldanza, e 
senz'altro si avvia a supera
re 11 secolo — sua madre è 
ultracentenaria) ha, infatti, 
presentato cinque testi — Lu
na lunatica di Riccardo Bac-
chelli. La voce della Terra 
di Stefano Landi-Pirandello. 
Il tempo alla rovescia di Al
do Nicolay, Assalto allo spa
zio di Franz Maria D'Asaro. 
L'oggetto misterioso di Carlo 
Terron — dove, più o meno 
poeticamente e più o meno 
correttamente, si affronta il 
tema drammatico dell'uomo 
che si appresta a «violare». 
sempre più in profondità, gli 
spazi siderali. 

Un'esperienza cinquantena
ria di pratica teatrale, appun
to, contro le «parole respin
genti » (per usare la stessa 

espressione scelta dalla Bor
boni durante la sua conver
sazione, dopo lo spettacolo, 
con il pubblico in sala) dei 
testi di cui sopra. Ora, c'è 
innanzitutto da sottolineare lo 
eroismo istrionico della Bor
boni: tranne forse assalto al
to spazio di Franz Maria 
D'Asaro (una cronaca poeti
ca, dove il dramma dell'im
patto uomo-spazio assume una 
certa densità lirica), gli al
tri quattro testi non sono al
tro che una patetica difesa 
religiosa della « terrestrità » 
dell'uomo, del suo essere inca
tenato inevitabilmente alla 
Terra. 

Ma il vero spettacolo del
la serata — meno astratto e 
« lunatico » del recital che si 
replica — è stata la conver
sazione umanissima della Bor
boni con il pubblico. L'attri
ce è stata invitata a narrare 
la famosa «storia del Presi
dente», un aneddoto piccante 
vissuto in prima persona dal
la Borboni a Buenos Aires, 
durante una lunga tournée 
in Argentina. La dedizione al 
lavoro teatrale della Borboni 
era assoluta: niente — nella 
sua vita di attrice nomade 
(eda gioia di fare le valigie!») 
— riuscì a declassare al se
condo posto il teatro, il suo 
teatro, amante mai tradito. 
Soltanto i repubblichini di 
Salò riuscirono a sospender
la, per qualche tempo, dalle 
scene. 

Paola Borboni sembra sop
pesare ogni parola, anche se 
il discorso fluisce naturale e 
semplice, caldo e comunica
tivo: ci parla del suo anti
femminismo, della solitudine 
gelida dei camerini, delle sue 
interpretazioni pirandelliane 
della sua vocazione a reci
tare i monologhi. 

vice 

Musica pop 

Contro-
canzonissima 

Che la super-trasmissione 
televisiva della Befana Milio
naria abbia stufato un po' 
tutti non è cosa nuova ma, 
mentre in questi ultimi anni 
si è cercato di ignorarla, sta
volta la «musica giovane» 
ha deciso di contrapporvi una 
valida alternativa. E, infatti. 
l'altra sera, il Piper Club 
ha organizzato un'interessante 
« Oontrocanzonissìma » che, al 
di là dei polemici pretesti, 
si è risolta in un bell'incontro 
fra parecchi appassionati che 
hanno potuto ascoltare i mi
gliori gruppi nostrani, per la 
prima volta tutti insieme nel
la stessa serata. E le Orme, i 
Delirium, gli Osanna, la Pre
miata Fomeria Marconi, i 
Trip, i New Trolls hanno am
piamente dimostrato la bril
lante maturazione musicale 
del pop italiano, e l'assurdità 
delle posizioni prese dalla te
levisione, che da anni non 
concede il benché minimo spa
zio alla musica rock. Otto ore 
sorprendenti, in cui l'abilità 
dei nostri giovani musicisti e 
le loro attente ricerche di 
linguaggio hanno entusiasma
to tutti i presenti: le Orme 
— reduci da lusinghiere espe
rienze londinesi — e gli Osan
na — forse i più preparati, 
senza dubbio provvisti di una 
sezione ritmica fra le più com
plesse — hanno leggermente 
sopravanzato gli altri, com
presi i New Trolls — sugge
stivi ma deludenti — e la 
Premiata Fomeria Marconi 
che ancora soffre di palesi in
fluenze elisabettiane (Jethro 
Tuli, per esempio). 

Ma la più grossa sorpresa 
l'ha offerta un sensibilissimo 
cantautore folk, Francesco 
Ouccini, pressoché sconosciu
to al pubblico romano, se 
non come paroliere di canzoni 
famose, come Auschwitz. 

d. g. 

ta la prima e più ampia par
te della stagione, ci ammarini-
sce però La bugiarda di Die
go Fabbri, cavallo di batta
glia della De Lullo • Falk 
Valli - Albani sin dal 1956 (tre 
allestimenti In quindici anni). 
Insomma, andiamo sul sicuro 
e sul collaudato. Tanto più 
che Diego Fabbri, presidente 
dell'ETI (Ente teatrale Italia
no), può disporre con molta 
disinvoltura delle sale gestite 
da questo vecchio carrozzone 
burocratico, U cui smantella
mento è con giusta insistenza 
e da varie parti richiesto. Ac
cade. anzi, che in questi gior
ni i due teatri romani dello 
ETI, il Valle e II Quirino, sia
no entrambi occupati da ope
re di Fabbri (La bugiarda, 
appunto, e Lascio alle mie 
donne). Ennesimo esempio del 
malcostume che Imperversa In 
un settore bisognoso di radi
cali rinnovamenti. 

Ammettiamo volentieri che 
La bugiarda avrebbe succes
so comunque, presso 11 pub
blico borghese: o meglio, 
presso un pubblico cui, a de
finirlo borghese, si rende for
se troppo onore. La pochade 
funziona sempre, per certe 
platee. Peraltro, I «magnifici 
sei » della Compagnia prendo
no le loro precauzioni, se per 
caso la vicenda della mendace 
(o reticente) Isabella, che rie
sce a destreggiarsi tra marito 
e spasimante, e giunge a met
terli d'accordo, mostrasse un 
eccesso di rughe. Già Fabbri 
ha aggiornato, da par suo, 11 
testo e 1 personaggi: se Adria
no (Romolo Valli) continua 
ad essere il nobile papalino 
che sapevamo. Albino (Paolo 
Stoppa) è un assessore social
democratico, il quale, figura
tevi, veste di rosso, vuole le 
riforme e inorridisce al solo 
pensiero dei fascisti (perfino 
l'on. Tanassi, alle nostre spal
le, sembrava perplesso dinan
zi a una cosi fantastica Inven
zione; ma, per 11 resto, si di
vertiva come un bambino: e 
sì che, a una «prima» im
portante. non Io abbiamo mai 
visto). 

E poi ci sono le trovate del
lo spettacolo. All'inizio, con le 
luci ancora accese, il regista 
De Lullo e gli attori si muo
vono sulla scena, in tenuta da 
lavoro, tirano su pannelli, li 
dipingono (dei tre colori del
la bandiera italiana I), appic
cicano manifesti, provano l'a
gevolezza della pedana centra
le in discesa; giocano, insom
ma, a montare (come più tar
di a smontare) la rappresenta* 
zione, mentre si compone (co
me più tardi si scomporrà) un 
fondale vagamente pop (di 
Pier Luigi Pizzi), ove troneg
gia la cupola di San Pietro, 
destinata ad arrossire di ver
gogna. ma solo alla fine, di
nanzi a tanta licenza. Non si 
turbi, comunque. Sua Santi
tà: il 1975 è abbastanza lon
tano, e Fabbri avrà modo di 
scrivere, per quell'epoca, 11 
suo bravo dramma bigotto. O 
magari di riadattare La bu
giarda, apponendovi un esi
to mistlcheggiante. 

E che dire della veste musi
cale? Casta diva accompagna 
11 primo svelarsi, in tutti 1 
sensi, della protagonista. La 
Carmen fa da commento alla 
gelosia di Adriano, e quando 
la moglie separata (Rina Mo
relli) va da lui per discutere 
dell'annullamento del matri
monio. risuonano le note di 
Non ho l'età per amarti». Qua
le finezza, quale eleganza. Ma 
chi si sacrifica sino in fondo 
nell'interesse comune è Ros
sella Falk, che si esibisce in 
una serie di spogliarelli spin
ti sino all'estremo limite; ed è 
un bel guardare, ve lo assicu
riamo. anche se, dietro il pia
cere dell'occhio, s'insinua un 
sentimento di pena e quasi di 
tenerezza. Che si deve fare per 
campare; sia pure per campa
re bene o benissimo. 

Non vorremmo essere frain
tesi: chiunque ha il diritto di 
fare il teatro che vuole. Ma 
a certe operazioni risoluta
mente e quasi provocatoria
mente commerciali Io Stato 
non dovrebbe dare neanche 
una lira del denaro di tutti. 
Né ci si parli, per favore, del
la necessità di sostenere gli 
autori italiani. Tipi come l'au
tore della Bugiarda sovrabbon
dano di supporti. E, del resto, 
è stata la stessa Associazione 
sindacale degli scrittori di 
teatro a denunciare Io «scan
dalo Fabbri r. 

ag. sa. 

Riunito 
a Budapest 
il direttivo 

della Fipresci 
BUDAPEST, 29. 

fgu.b.) — £7 In corso nella 
capitale ungherese una riu
nione del Comitato direttivo 
della Federazione intemazio
nale della stampa cinemato
grafica. La riunione, alla qua
le partecipano Lino Micciché, 
presidente della Fipresci, Vi* 
nicio Beretta, Marcel Martin, 
Yvette Biro e Boleslaw Mi-
chalek, dovrà decidere dove 
tenere quest'anno il consueto 
seminario su una cinemato
grafia nazionale. Sono state 
presentate a questo proposito 
tre proposte che riguardano 
i nuovi film tedeschi-occiden
tali, georgiani e africani. Lo 
scorso anno il seminario si 
svolse a Budapest 

Nel corso della riunione 
dovrà anche essere stabilita 
l'agenda del prossimo congres
so della Fipresci che si terrà 
a Milano. Probabilmente ar
gomenti centrali del congres
so saranno il rapporto tra ci
nema e pubblico e il proble
ma della distribuzione. 

Joseph Cotten è venuto a Roma per presentare a Gli orrori 
del castello di Norimberga », il film di Mario Bava di cui è 
protagonista, accanto a Massimo Girotti e ad Elke Sommer. 
Ecco Cotten complimentato, dopo la conferenza-stampa, dalla 
moglie, Patricia Medina, a sua volta attrice qualche anno fa 
abbastanza nota 

Celebrata la ricorrenza 

Mosca: il Teatro 
per l'infanzia 

ha cinquantanni 
Il direttore parla del funzionamento e dei fini del
l'istituzione • Il bilancio di mezzo secolo d'attività 

MOSCA. 29 
Il Teatro centrale per l'in

fanzia di Mosca ha celebrato 
in questi giorni il cinquante
simo anniversario della sua 
fondazione. Per l'occasione è 
stata indetta una speciale 
giornata centrata sulla rappre
sentazione di una commedia 
di Anatoli Aleksin. Indirizzo 
del mittente, e su un incontro 
tra 1 ragazzi e numerosi cit
tadini che furono ragazzi e 
spettatori del teatro nel pas
sato: operai, accademici, inse
gnanti, architetti e così via, 
ai quali è stato rivolto un in
vito particolare. 

Inoltre il direttore dell'isti
tuzione, Konstantin Sclak-
Azizov, ha ricevuto i giorna
listi, per 1 quali ha fatto un 
bilancio di mezzo secolo di 
attività del Teatro, a l i fatto 
stesso che esso sia stato creato 
— egli ha detto — quando la 
giovane Repubblica sovietica 
era impegnata in una durissi
ma lotta contro la fame e la 
miseria dimostra l'enorme im
portanza che nel nostro paese 
si attribuisce all'educazione 
etica ed estetica delle giovani 
generazioni. Le nostre rappre
sentazioni tendono a risveglia
re nei ragazzi sentimenti di 
amicizia e di cameratismo, ad 
educare quelli che saranno i 
cittadini di domani alla soli
darietà con i popoli di tutto 
il mondo». 

Sciak-Azizov — che è an
che presidente della Società 
internazionale dei teatri per 
ragazzi — ha ricordato che la 
sua compagnia mette regolar
mente in scena commedie di 
scrittori bulgari, polacchi, ce
coslovacchi e di altri paesi 
che hanno una produzione di 
spettacoli per l'infanzia non
ché spettacoli di folklore di 
tutti i continenti. 

Molti affermati autori so
vietici, come Serghei Mikhai-
Iov, Valentin Kataiev, Maria 
Prileiaeva, Juri Jakovlev, Victor 
Rozov, collaborano con il Tea
tro centrale per l'infanzia, for
nendogli con continuità nuo
vi testi; e insegnanti e studen
ti delle classi superiori pren
dono parte alle discussioni per 
la scelta di nuovi spettacoli 
e sono ammessi, con diritto di 
intervento, alle prove. 

Sclak-Azizov ha ricordato 
che da molti anni funziona 
presso 11 Teatro un club ar
tistico giovanile: esso organiz
za corsi di storia e di teoria 
dell'arte scenica (che que
st'anno sono frequentati da 
quattrocentocinquanta ragazzi 
moscoviti), nonché Incontri 
con attori e scrittori, n con
tatto con 11 mondo della scuo
la è assai vivace e diretto: in
fatti, gli attori della compa
gnia tengono spesso spettacoli 
serali negli istituti d'istruzio
ne elementare e media di 
Mosca. 

U Teatro centrale per l'In

fanzia occupa un intero e mo
derno edificio proprio nel cen
tro della capitale sovietica: la 
sala per gli spettacoli può 
ospitare un migliaio di perso
ne e i biglietti costano tre 
volte meno rispetto a quelli 
dei normali teatri per adulti. 

Ra i v!7 

«L'àge d'or» 
al Filmstudio 70 
Avvenimento d'eccezione og

gi al Filmstudio 70, dove si 
proietterà L'àge d'or, il famo
so film surrealista che Luis 
Bunuel realizzò nel 1930 con 
la collaborazione di Salvador 
Dali. Tenuto ancora oggi al 
bando dalle censure di tutto 
il mondo, L'àge d'or (prodot
to dal visconte di Noailles, 
che dietro consiglio del suo 
confessore ne fece distrugge
re quasi tutte le copie in pun
to di morte) celebra il mito 
della rivoluzione surrealista e 
dell'* amour fou». Venne a 
suo tempo presentato a Pa
rigi insieme con Le sang d'un 
poète di Jean Cocteau, ma 
bande di fascisti armati di 
bastoni interruppero la pro
iezione. 

Domani sarà presentato al 
Filmstudio anche Le sang 
d'un poète, a complemento 
dell'altro cortometraggio sur
realista di Bunuel. Un chien 
andalou. 

Tutto Dreyer 
da domani 

al Planetario 
Comincia domani al Plane

tario la retrospettiva di Cari 
Theodor Dreyer. Saranno pre
sentati, per la prima volta in 
Italia, tutti i film del regista 
danese, a cominciare da Prae-
sident (1919) e seguendo tut
ta la parabola della sua car
riera fino a Gertrud (1964). Si 
tratta di una occasione unica, 
resa possibile dalla collabora
zione che alcune cineteche 
europee hanno fornito al Cen
tro sperimentale di cinema
tografia. 

La retrospettiva sì conclu
derà domenica 27 febbraio: 
ogni film di Dreyer (sono 
quattordici in tutto) sarà pro
iettato per due giorni conse
cutivi, e accompagnato da al
cuni documentari. 

In concomitanza con le pro
iezioni al Planetario, è aper
ta — nell'aula magna del 
Centro sperimentale di cine
matografia in via Tuscolana 
n. 1524 — una mostra di ci
meli e documenti del grande 
autore di cinema. 

oggi vedremo 
COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

Milva con la sua canzone La filanda partecipa allo spettacolo 
condotto da Raffaele Plsu e farà anche da giudice arbitro. 
Le due squadre in gara sono quella di Chieri per il Piemonte 
e quella di Platania in rappresentanza della Calabria. Altri 
ospiti saranno Romolo Ferri che canterà Vorrei e Marina che 
si esibirà in La ragazza in minishort. 

ENEIDE (1°, ore 21) 
Stasera Enea raggiunge finalmente la sua terra e si con

clude, così, lo sceneggiato diretto da Franco Rossi che, per 
sette settimane, ha interessato 1 telespettatori. Ne sono inter
preti, tra gli altri, Giulio Brogl, Olga Karlatos, Marilù Tolo, 
Andrea Giordana. La sceneggiatura è di Arnaldo Bagnasco, 
Vittorio Bonlcelll, Pier Maria Paslnetti, Mario Prosperi e 
Franco Rossi. 

QUA LA MANO MINO 
(2°, ore 21,15) 

Claudio Villa è l'ospite d'onore di Mino Reitano: il can
tante romano si esibirà nella canzone con la quale è entrato 
nella finale di Canzonlssima, La cosa più bella. Wess and 
The Airedales eseguirà Un uomo senza la sua donna. Per un 
uomo solo e Gente di fiumara saranno eseguite da Mino Rei
tano. Accanto a lui saranno, come al solito, Marianella Laszlo, 
Mario e Pippo Santonastaso e 11 maestro Enrico Slmonetti. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,30 
13.30 
14,00 
15.00 

17,00 

17.45 
18.00 

19.00 

Messa 
Domenica ore 12 
Il gioco del mestieri 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
Riprese dirette di 
avvenimenti agoni
stici 

La TV del ragazzi 
I l lungo viaggio di 
Terry 

90° minuto 
Come quando fuori 
piove 
Telegiornale 

19.10 Campionato Italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport • 
Cronache del Partiti 

20,30 Telegiornale 
21.00 Eneide 
22,00 Prossimamente 
22,10 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Qua la mano, Mino 
22,15 Carteggio privato 

« Gli amici nemici ». 
Regia di Sergio 
Spina 

Radio )' 
GIORNALE RADIO: ore 8. 13, 
15. 20. 2 1 , 23; 6: Mattutino 
musicale; 6.S4: Almanacco; 
7,20: Ouadrante; 7,35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam
pi; 9: Musica per archi; 9,10: 
Mondo cattolico; 9.30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi!; 10.45: 
Supercampionissimo; 11,35: I l 
circolo dei genitori: 12: Smash! 
12,29: Vetrina di Hit Parade; 
13,15: Jockey-man; 14: Caro
sello di dischi; 15,30: Tutto II 
calcio minuto per minuto: 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17.28: Batto quattro; 18,15: 
I l concerto della domenica; 
19: Count Basle a la sua or
chestra; 19,15: I tarocchi; 
19,30: TV musica; 20,20: A-
scolra, al fa sera; 20,25: An
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Jazz dal vivo; 
21,45: Concerto del violinista 
D. Oistrach e del pianista 5. 
Richter; 22,15: I l dibattito par
lamentare su Roma Capitale; 
23,20: Palco di proscenio: 
22,30: Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8 ,30 , 9 .30 , 10,30, 
11,30, 13,30, 16.30. 18,30, 

19,30, 22,30, 24; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: I l man
giadischi; 9,14: I tarocchi; 
9.35: Gran varietà; 1 1 : Week
end con Raffaella; 12: Ante-
Prima sport; 12,30: La cura del 
disco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14 Supplemen
ti di vita regionale; 14,30: Par
liamo di canzoni: 15: La cor
rida; 15,40: Le piace il clas
sico?; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Concorso canzoni Uncla; 
18.40: Formula Uno; 20.10: 
Il mondo dell'opera; 21,30: La 
vedova è sempre allegra?; 22 : 
Poltronissima; 22,40: Revival; 
23,05: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
9,30: Corriere dall'America; 
9,45: Place de l'Etoile; 10: 
Concerto di apertura; 10,55: 
« Aida » di G. Verdi; 13.30: 
Concerto d'organo: 14: Musiche 
cameristiche di G. Rossini; 
14.45: Musiche di danza; 
15.30: • Momento due »; 
16,45: Musiche di A. Dvorak; 
17,30: La rassegna del disco; 
18: Cinquant'anni di best-sel
ler letterari italiani; 18,45: Duo 
Bice Antonioni - Pieralberto 
Biondi; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passato e presen
tai 

(Z in breve 
Nico Pepe premiato in Argentina 

BUENOS AIRES, 29 
Fra i premi attribuiti dalla rivista teatrale « Talia », la cui 

giuria è composta dai critici teatrali della capitale argentina 
quello destinato al miglior attore straniero è stato assegnato a 
Nico Pepe, il quale, con la collaborazione dell'attrice Ada Prato, 
aveva presentato nell'aprile scorso a Buenos Aires, i suoi due 
recitais: o I secoli gloriosi della commedia dell'arte » e « Piran
dello visto da un attore ».. Attualmente Pepe è in « tournée » nel

l'Europa del Nord con un suo terzo recital: a Carlo Goldoni e 
la sua riforma teatrale». 

E' morto l'attore Hugh McDermott 
LONDRA, 29 

E stata oggi annunciata la morte dell'attore Hugh McDer
mott. Aveva 64 anni. Era uno dei più quotati veterani dei teatri 
del West End londinese. Aveva interpretato anche alcuni film. 

Quarto episodio del «Pianeta delle scimmie» 
HOLLYWOOD, 29 

Il quarto film della serie del « Pianeta delle scimmie » è una 
realtà. Comincerà a Los Angeles il 31 gennaio con la regia 
di J. Lee Thompson, e si intitolerà aConquest of the planet 
of the apes». 

Nuovo complesso « pop » 
NEW YORK, 29 

L'ex Beatle John Lennon e sua moglie Yoko Ono, hanno for
mato un nuovo complesso di musica pop mettendo insieme la 
«Plastic Ono Band» e l*Elephant's Memory». Il nuovo com
plesso debutterà il mese prossimo nel programma di Mike 
Douglas per la rete televisiva CBS. 

«L'avo» sullo schermo 
MADRID, 29. 

Rafael Gii girerà a Madrid e in altre località una versione 
cinematografica del romanzo di Perez Galdos, L'avo, di cui 
sarà protagonista Fernando Rey. 

• • • • • • • « wmm 
•v.v.v.v.v.v 

Avvenimento sensazionale 
a TIVOLI ! ! 

E' iniziata da venerdì 28, ai 

GRANDI MAGAZZINI 
M U M M O L O 

in Via Pacifici 
una colossale svendita di tutti gli articoli 
di Abbigliamento, Confezioni e Tessuti per 
Uomo, Donna, Bambino e articoli per la casa 
Nel Vostro interesse affrettatevi 
Tovagliati per dodici da L 1.500 

da L 7.900 
da L 1.000 
da L 2.900 
da L. 2.900 
da L 1.000 

Maxi donna 
Vestiti bambini 
Paltò e abiti uomo 
Giacche uomo 
Camicie uomo 

Inoltre, portiamo a conoscenza del pubblico di 
aver posto in SVENDITA tutte le Confezioni 

«i SAN REMO » per Uomo 
A chi acquista un taglio d'abito per uomo, 

offriamo la fodera in omaggio 

Macek, 
IL RINASCIMEN
TO ITAUANO 
A cura di Leandro Perini 
Prefazione di Eugenio Garin 
Biblioteca di storia 
pp. 456 L 4.800 

La prima crisi del feudalesi
mo. l'ascesa e la caduta dar 
mercanti e del banchieri fio
rentini. le lotte del popolo 
delle campagne e delle città, 
il pensiero, l'arte, le selene* 
nella visione rigorosa e uni
taria di un grande storico 
marxista. 

Mantoux, 
LA RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 
Prefazione di Giorgio Mori 
Biblioteca di storia 
pp. 500 i . 5.000 
La prima storia dèlia rivd» 
luzione Industriale. Un'analisi 
dettagliata e insostituibile 
del fenòmeno che 6 alla ba
se dell'epoca io cui viviamo 

Lenin, LA 
COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 
Biblioteca del pensiero 
moderno pp. 384 L. 2.500 
I problemi economici e po
litici defla costruzione del 
primo stato socialista negli 
scritti dal novembre 1917 al 
gennaio 1923. 

Dassin, 
ILPRODLEMA 
DELL'INCONSCIO 
Prefazione di Cesare Musatti 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica p. 352 L 3.200 
II rapporto tra la psicologia 
sovietica e la psicanalisi 
negli scritti dell'eminente 
neurofisiologo e psicologo 
della scuora di Pavlov. 

Pieroni 
Dortolotti, 
F.MISIANOzWTA 
DI UN INTERNA' 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 256 L. 2400 

La biografia di una singolare 
figura di militante comunista. 
fondatore det PCdl organiz
zatore del Soccorso Operaio 
Intemazionale, morto a Mo
sca nel 1936. 

Pacor-Casali, 
LOTTE SOCIALI 
E 

LA RESISTENZA A 
CARPI, SOLIERA, NOVI, 
CAMPOGALLIÀNO. 
Prefazióne di Carlo Levi 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 370 L £500 

La Resistenza' come lotta di 
massa in una zona ricca di 
tradizioni politiche e civili. 

Sdiaff, 

ALLASEMANTKA 
t 

Universale' pp. 368* L. U t O 
L'opera di maggior sane» 
so del grande filosofe) po
lacco. liuioposta ìm ana 
nuova collana 

Adfer.LJLGUERRJI 
E LA CRISI 
DELLA SOCIAL-

Itv 

A cura di Enzo Callotti 
Le Idee p. 203 L 900 

L'autodifesa di Adtev 
cesso per 

.presidente del 
stro-ungarleo. nel 
fallimento é 
temaztonale, 

iKkCdlUSQ) 
LAMAHA 
E LO STATO 
Il Ponto pp. 134 L. 700 
La cowauwieti aziona affetti
va Ira mafia a Democrazia 
Cristiana coma vera e pro
pria operazione di Stato. Un 
libro the Incide una piaga • 
Indica I modi par risanarla 
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